
Giorni della Merla di Jolanda Restano 

29, 30, 31 
dal gelo non si salva nessuno! 

Di gennaio tal giornate 
son da sempre assai gelate; 
le più fredde, le più glaciali 
adatte solo agli orsi polari! 

Lo sa bene mamma merla 
che era bianca come perla 

e per un po’ di caldo al camino 
diventò nera carboncino! 

Da quel dì è scura a vederla: 
ecco i Giorni della Merla! 

Giorni della Merla di Jolanda Restano 

Oh che freddo! Oh che gelo! 
Vento forte e nubi in cielo! 

La pozzanghera è ghiacciata, 
la grondaia si è gelata! 

Indossiam sciarpe e cappelli, 
bei maglioni e gran mantelli, 
paraorecchie e poi giacconi 

canottiere, calzettoni! 

Ma ‘sto freddo non va via: 
gela tutto, mamma mia! 

Più pungente di una sberla: 
sono i giorni della merla! 

 

Di Marzia Cabano 

Gennaio fu impertinente 
con una merla intelligente. 

Lui era corto un tempo lontano 
ma non volendo dare una mano 

ad una merla che seppe arrangiarsi, 
ecco che vide i suoi giorni allungarsi. 

Chi concesse alla merla i tre giorni? 
Febbraio! Era della merla nei dintorni, 

alle suppliche non seppe resistere e così 
gennaio si allungò per magia di ben tre dì! 

 



Di Marzia Cabano 

Tante leggende, 
brutte faccende. 

I merli erano bianchi 
indaffarati e stanchi 

ma i lunghi e freddi giorni di gennaio 
li fecero annerire come 
inchiostro nel calamaio. 

Dice qualcuno che 
se a fine gennaio fa bello, 

a primavera bisogna aprir l’ombrello 
se invece fa freddo e scende la neve 

in primavera si suda e si beve! 

 

 

  

 


